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2. I dati di cui alla lettera a) del paragrafo 1 sono trasmessi
entro il 31 maggio dell'anno successivo a quello di riferimento e
possono essere dati preliminari. I dati di cui alla lettera b) del
paragrafo 1 sono trasmessi entro il 31 agosto dell'anno
successivo a quello di riferimento e sono dati definitivi.

I dati di cui alla lettera a) del paragrafo 1 devono essere
chiaramente identificati come dati preliminari.

Non è richiesta la trasmissione di dati per combinazioni di
specie/regioni di pesca per le quali non sono state registrate
catture durante il periodo di riferimento.

Nel caso in cui lo Stato membro interessato non abbia svolto
attività di pesca nell'Atlantico nord-occidentale nel corso del
precedente anno di calendario, esso ne informa la Commissione
entro il 31 maggio dell'anno successivo.

3. Le definizioni e i codici da usare nella trasmissione
dell'informazione relativa all'attività di pesca, alle attrezzature e
ai metodi di pesca nonché alle dimensioni delle navi, sono
elencati nell'allegato IV.

4. La Commissione può modificare l'elenco delle specie, le
regioni statistiche di pesca e le descrizioni di tali regioni nonché
le misure, i codici e le definizioni relativi all'attività di pesca, alle
attrezzature e ai metodi di pesca.

Le misure intese a modificare elementi non essenziali del
presente regolamento sono adottate secondo la procedura di
regolamentazione con controllo di cui all'articolo 6, paragrafo 2.

Articolo 3

Salve le diverse disposizioni adottate nel quadro della politica
comune della pesca, ogni Stato membro è autorizzato a
utilizzare tecniche di campionamento per desumere i dati sulle
catture per quelle parti della flotta peschereccia per le quali una
rilevazione completa dei dati implicherebbe procedure ammini-
strative eccessive. Le procedure di campionamento e la
proporzione dei dati totali derivati da tali metodi devono essere
precisati dallo Stato membro nella relazione presentata ai sensi
dell'articolo 7, paragrafo 1.

Articolo 4

Gli Stati membri adempiono agli obblighi verso la Commissione
imposti dagli articoli 1 e 2 trasmettendo i dati nel formato
esemplificato all'allegato V.

Gli Stati membri possono trasmettere i dati nel formato
specificato nell'allegato VI.

Previo accordo della Commissione, gli Stati membri possono
trasmettere i dati in una forma differente o su un supporto
diverso.

Articolo 5

La Commissione trasmette le informazioni contenute nelle
comunicazioni, se possibile entro 24 ore dal ricevimento delle
stesse, al segretario esecutivo della NAFO.

Articolo 6

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente di
statistica agraria, istituito dalla decisione 72/279/CEE del
Consiglio (1), in seguito denominato «il comitato».

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano l'articolo 5 bis, paragrafi da 1 a 4, e l'articolo 7 della
decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle disposizioni
dell'articolo 8 della stessa.

Articolo 7

1. Entro il 28 luglio 1994 gli Stati membri trasmettono alla
Commissione una relazione dettagliata sui metodi con cui
vengono desunti i dati sulle catture e sull'attività di pesca; essa
specifica anche il grado di rappresentatività e di affidabilità dei
dati medesimi. In collaborazione con gli Stati membri, la
Commissione elabora un riepilogo di tali relazioni.

2. Gli Stati membri informano la Commissione, entro tre mesi,
circa le eventuali modifiche alle informazioni di cui al
paragrafo 1.

3. Le relazioni metodologiche, la disponibilità e l'attendibilità
dei dati di cui al paragrafo 1 e le altre questioni connesse
all'applicazione del presente regolamento sono esaminate, una
volta all'anno, in seno al competente gruppo di lavoro del
comitato.

Articolo 8

1. Il regolamento (CEE) n. 2018/93 è abrogato.

2. I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al
presente regolamento e si leggono secondo la tavola di
concordanza dell’allegato VIII.

(1) GU L 179 del 7.8.1972, pag. 1.
 


